
ACCORDO DI PARTENARIATO
per lo sviluppo del Centro di Innovazione Agro zootecnico - alimentare

quale modello di aggregazione per lo sviluppo sostenibile  della filiera agro - alimentare  lombarda
per aumentare la capacità di ricerca, di innovazione e di trasferimento tecnologico in ambito

nazionale e  in ambito della cooperazione internazionale

TRA

Il Comune di Cremona, in persona del proprio legale rappresentante Gianluca Galimber� 

in qualità di ente Partner capofila del Partenariato

E

l’Università Politecnico di Milano, con sede in Piazza Leonardo da Vinci, 32 - 20133 Milano, in
persona del proprio legale rappresentante Re(ore Ferruccio Resta; 

l’Università Ca#olica del Sacro Cuore, con sede in Largo Gemelli, 1 - 20123 Milano, in persona del
proprio rappresentante Re(ore Franco Anelli,

La  Camera  di  Commercio  di  Cremona,  con  sede  in  Piazza  Stradivari,  5  -  26100  Cremona,  in
persona del proprio legale rappresentante Gian Domenico Auricchio;

L’ente  Provincia di  Cremona,  con sede in Corso Vi(orio Emanuele II,  17 -  26100 Cremona,  in
persona del proprio legale rappresentante Paolo Mirko Signoroni e in rappresentanza di tu4 i
Comuni cremonesi;

Cremona Fiere, con sede in Piazza Zelioli Lanzini 1 - 26100 Cremona, in persona del proprio legale
rappresentante Roberto Biloni 

PREMESSO CHE 

1. Il tema della sostenibilità è uno dei temi centrali del terzo millennio, rappresenta un valore
profondo e un impegno quo�diano per gli  imprenditori  e per i  consumatori.  Dietro questa
a4tudine non c’è solo il desiderio  di rispe(are l’ambiente ma anche un senso del dovere
e�co, di responsabilità verso le generazioni future. I 17 obie4vi dell’Agenda 2030 tengono
conto,  in maniera equilibrata delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile, ossia economica,
sociale ed ecologica. 

2. La moderna zootecnia italiana si è sviluppata proprio nel territorio cremonese, negli anni ‘ 50
del  secolo  scorso.  Si  cominciò  da  allora  ad  importare  animali  pregia�  dagli  Sta�  Uni�  e
dall’Olanda, ad impiegare tecniche di allevamento in grado di garan�re l’o(enimento di la(e
indenne da TBC, ad effe(uare le prime inseminazioni ar�ficiali presso il centro di Porcellasco,
in  modo  da  o(enere  un  deciso  miglioramento  della  gene�ca  degli  animali   e,  come
conseguenza, un miglioramento della qualità e della quan�tà  della loro produzione.



3. La dimensione media delle aziende cremonesi  è di oltre 2.000 tonnellate di la(e prodo(o
all’anno. Si tra(a della produzione media per azienda più elevata sia in ambito regionale –
dove la media si a(esta sulle 1.170 –  che  nazionale  (circa 350 tonnellate).  Si tra(a quindi di
un  tessuto  di  aziende  che  hanno  saputo  crescere  e  specializzarsi,  evolvendo  verso  una
dimensione produ4va ed economica cara(erizzata da una forte imprenditorialità.  Anche la
trasformazione  la4ero  casearia  locale  vanta  alcune  tra  le  principali  imprese  italiane  di
trasformazione, che generano poco più della metà dell’export agroalimentare locale.

4. La forza imprenditoriale del sistema agrario cremonese si è sviluppata anche nella creazione di
un importante sistema coopera�vo di trasformazione che ha dato origine ad alcune delle più
importan� imprese coopera�ve del se(ore la4ero-caseario d’Italia.

5. Cremona vanta grandi numeri nel se(ore la4ero-caseario. Dietro ai numeri c’è una realtà che
si è creata lungo l’intensa storia della zootecnia e della trasformazione casearia cremonesi.
Una storia che nei secoli ha costantemente generato tradizione e innovazione. È da questo
processo di “cogenerazione” che, nel tempo, in ambito zootecnico e la4ero-caseario è andato
creandosi un “Sistema Cremona”, con molte componen� quali l’Anafibj, la Fiere zootecniche
con il loro portato culturale pluridecennale e un polo universitario che proprio a Cremona si è
fortemente sviluppato a(orno alla produzione e alla trasformazione del la(e. 

6. Questa  concatenazione  di  tradizione,  innovazione  e  messa  a  sistema  fa  di  Cremona  un
territorio  di  riferimento  nel  panorama la4ero-caseario.  Un  territorio  che ora,  grazie  a  un
coagularsi  di proge4 e inizia�ve, può proporsi,  anche a livello internazionale, come hub di
ricerca  e  servizi  in  mol� ambi�.  Tu(o  ciò  grazie  a  una  Rete,  a  un  fare  squadra  che  vede
protagonis� le aziende, le is�tuzioni, le università e la società civile.

7. In ambito la4ero-caseario il territorio cremonese vanta dunque una situazione di eccellenza a
livello  economico-produ4vo,  tecnico-scien�fico,  is�tuzionale  e  storico-culturale.  Inoltre,  a
Cremona esiste una serie di is�tuzioni  e competenze che già da tempo fanno rete.  Infine,
questo territorio è al  centro geografico di un’area più vasta  nella quale,  sempre in campo
la4ero-caseario, esiste una imprenditorialità diffusa, per alcuni aspe4 interconnessa che si
potrebbe coagulare in un cluster la4ero-caseario.

8. Il  modello  produ4vo  generato  dal  Sistema Cremona,  nato  dalla  storica  tradizione  e  dalla
capacità  di  sviluppare  innovazione e visione ha portato  anche ad  impostare  la  produzione
agrozootecnica tenendo presen� i principi dell'Economia Circolare con par�colare a(enzione
anche alla  produzione di  energie rinnovabili  da fonte agricola,  il  cui  sviluppo dovrà essere
impostato secondo linee innova�ve.

9. Sulla  base  di  tu(o  ciò,  il  territorio  cremonese  si  candida  a  diventare  un  Centro  di
coordinamento,  par�colarmente  orientato  ai  temi  dell’innovazione  e  della  sostenibilità  e
rivolto a tu(a la filiera (produzione, trasformazione, consumatore), che si me(e al servizio per
valorizzare,  dare  voce  e  rappresentanza  a  quanto  già  esiste  in  un’area  più  ampia,  per
interconne(ere e stru(urare maggiormente un Cluster la4ero-caseario lombardo. Su questa
base, l’Hub potrà creare e sviluppare nuova proge(azione che potrà aprirsi  ad altre realtà,
anche a livello internazionale. 



10. Per l’intensa e proficua collaborazione tra le Is�tuzioni, le Università, le Aziende e la Società
civile nelle sue ar�colazioni organizzate, Cremona rappresenta da tempo un esempio concreto
di sistema a “quadruplice elica” che sempre più l’Unione europea promuove come modello di
sviluppo territoriale.

11. La  filiera  Agro-Alimentare  e  zootecnica ha  dimostrato  negli  ul�mi  decenni  una  crescita
importante  e  ha  acquisito  rilevanza  strategica  per  il  sistema  lombardo  in  termini  di
compe��vità,  promuovendo  e  trainando  percorsi  di  ricerca  e  innovazione,  di
internazionalizzazione della filiera, nonché di formazione delle competenze e del prezioso e
ricercato capitale umano, creando quindi l’occasione e l’interesse di ulteriore riconoscimento
formale e is�tuzionale, a livello italiano e internazionale.

12. L’Università Ca(olica del  Sacro Cuore,  presente a Cremona fin dal 1984 con la Smea- Alta
scuola  in  Management  ed  Economia  Agro  -alimentare  e  con  il  CRB  -  Centro  di  ricerche
biotecnologiche-   ha  negli  anni   sviluppato  il  centro  competenze  specializzato  Cremona
Foodlab,  con competenze di  analisi  e  sviluppo prodo(o e pack,  fortemente applicabili  alla
filiera dell’Agrifood. Ci si riferisce in par�colare  all’ingredien�s�ca del prodo(o (ingredien� di
origine  alimentare  e  so(oprodo4),  alla  determinazione  della  shelf  life,   all’analisi  e
monitoraggio di conservan�, all’uso di ingredien� eco-compa�bili a rido(o impa(o ambientale
con il miglioramento del profilo e della sostenibilità del prodo(o. Università Ca(olica è inoltre
membro a4vo del Consorzio Europeo Bio-Based Industries.
 

13. Il Politecnico di Milano tramite il Polo Territoriale di Cremona ha da tempo inves�to importan�
risorse sul territorio cremonese, un impegno molto forte a favore del territorio e delle imprese
insediate con le quali sono in corso molteplici inizia�ve di ricerca applicata e di trasferimento
tecnologico.   A Cremona sono infa4 operan�, con una forte collaborazione e sinergia con le
imprese del territorio:
- il Laboratorio “Fabbrica della Bionergia”,
-  l’Osservatorio Smart Agrifood presso il CRIT (Polo tecnologico di Cremona). 
Il  Politecnico  ha  insediato  inoltre  presso  il  Polo  cremonese  il  nuovo  indirizzo  di  laurea
magistrale  in  Agricultural  Engineering,  percorso  joint  con  quello  proposto  dall’Università
Ca(olica “Livestock and agro-green innova�on”.

14. Nell'ambito della formazione professionale e scolas�ca,  fondamentali per un territorio e la sua
compe��vità, la provincia di Cremona vanta un'offerta forma�va ampia ed ar�colata su tu(a
la filiera agroalimentare. Sono infa4 presen�: 
1. Is�tuto Agrario “Stanga” – Formazione Professionale
2. Is�tuto Agrario “Stanga” – Formazione Tecnica
3. Centro di formazione professionale “Sant’Antonio Abate”
4. Corso di formazione professionale “Fondazione Santa Chiara”

15. Cremonafiere con le Fiere Zootecniche Internazionali, che derivano da una storia di 76 anni,
rappresenta l'appuntamento internazionale in cui il modello produ4vo nazionale è sinte�zzato
ed è occasione di incontro e confronto tra operatori, is�tuzioni e rappresentan� internazionali,
sviluppate anche con il  contributo di ITA - Italian Trade Agency (agenzia governa�va per la
promozione  e  l'affermazione  delle  eccellenze  del  Made  in  Italy  nel  mondo)  e  di  Regione
Lombardia. 



16. L’idea centrale del presente Accordo è quella di valorizzare le competenze, i proge4 in a(o o
in  fieri  realizza�  dai  sogge4  coinvol�  nel  futuro  Centro  di  Innovazione  Agro  zootecnico  -
alimentare e, allo stesso tempo: 
- coordinarli,
- implementarli,
- crearne di nuovi,
- trovare, dentro una logica di sistema, ulteriori fon� di finanziamento. 

17. Il  “Modello Innova�vo” è proposto da un partenariato qualificato, che fa riferimento a una
filiera  compe��va  e  coinvolge  eccellenze  imprenditoriali  lombarde.  Si  fonda  sul  lavoro
collabora�vo fa4vo tra imprese e mondo della ricerca (tripla/quadrupla elica) e su a4vità di
condivisione della conoscenza e dei risulta� della ricerca e di trasferimento tecnologico. Inoltre
ha  respiro  internazionale  e  rappresenta  un  approccio  di  innovazione  aperta  e  ricerca  e
innovazione responsabile. 

tu#o ciò premesso e considerato,

tra le Par) si so#oscrive il seguente

ACCORDO DI PARTENARIATO

Ar�colo 1 – Ogge
o ed impegni delle Par� 

Le  Par�  credono  nel  valore  della  collaborazione  cross-se(oriale  e  del  confronto  inclusivo,
impegnandosi al dialogo con�nua�vo, alla contaminazione proficua e alla messa a fa(or comune
di conoscenze e strumen�, al fine di alimentare una roadmap strategica per la cos�tuzione del
Centro di Innovazione Agro zootecnico - alimentare.
Il presente accordo di partenariato  sarà aperto all’adesione di altri sogge4 pubblici e priva� da
individuare tramite l’apertura di apposite manifestazioni di interesse.

Ar�colo 2 – Principali aree di collaborazione

Le Par� intendono sviluppare le loro a4vità collabora�ve nella cornice delle nuove sfide poste dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza e della programmazione europea  14-20 e 21-27 
In par�colare, le par� si impegnano, per quanto di loro competenza a : 

● Implementare proge4 di innovazione in ambito agri food, con par�colare a(enzione alla
transizione ecologica e alla filiera la4ero casearia, anche in  collaborazione con Regione
Lombardia e con  il Ministero degli Affari Esteri e con la Fao; 

● Implementare  il  trasferimento  tecnologico  a  favore  delle  imprese  del  territorio,  anche
a(uando proge4 di ricerca e di ricerca applicata condo(e dalle Università in sinergia con
le imprese del territorio, in par�colare con le PMI;

● A(uare a4vità forma�ve innova�ve proge(ate dalle Università in sinergia con le imprese,
in modo da ridurre il mismatch fra le competenze richieste dalle imprese e quelle fornite
dalle Università; 

● Implementare   scambi  internazionali  di  studen�  e  ricercatori,  anche  a(raverso  una
collaborazione con la FAO e con la cooperazione internazionale;

● Coinvolgere  le  comunità  locali  e  i  portatori  di  interesse  (Imprese,  start  up,  ricercatori,
Is�tu�  di  ricerca)  anche  per  il  tramite  di  un  Centro  di  convegnis�ca  internazionale
specializzato sulle tema�che dell’agricoltura sostenibile e dell’innovazione in agricoltura. In



tale  Centro  di  convegnis�ca,  con  il  supporto  della  Cooperazione  Internazionale,  verrà
realizzato annualmente, in concomitanza con le Fiere Zootecniche, l’Agro-Livestock Forum;

● Rendere stabile i proge4 di collaborazione in essere con i Paesi in via di sviluppo, in modo
da diffondere le   buone prassi  zootecniche e di  trasformazione agro-alimentare,  con la
conseguente creazione di opportunità di lavoro  nei Paesi coinvol�.

Le a4vità prima descri(e verranno a(uate tramite un coordinamento fra gli En� so(oscri(ori del
presente accordo, in modo da a(uare  una programmazione pluriennale, massimizzare le sinergie
fra gli  En� coinvol� e rafforzare la proge(ualità in ambito nazionale ed internazionale, con un
par�colare focus sull’incremento delle  relazioni internazionali.
Le  a4vità  stesse  verranno poste  in  essere  in  collaborazione e in  coordinamento con Regione
Lombardia, il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e con la Fao. 

Ar�colo 3 – Ruolo dei partners

Ciascun partner potrà contribuire al dialogo e alla dimensione collabora�va:
- Proponendo idee proge(uali;
- Condividendo  opportunità di inves�mento congiunto;
- Partecipando al dialogo e assicurando la comunicazione delle istanze;
- Sollecitando al capofila l’organizzazione di mee�ng di confronto. 

Le  a4vità  di  ricerca e di  trasferimento tecnologico  realizzate  saranno  in  capo alle  Università
presen�  nel  partenariato,  che  da  decenni  sono  presen�  sul  territorio  con  cui  interagiscono
efficacemente in base alle specializzazioni economiche presen�.
Ciascun partner potrà iden�ficare un sogge(o designato a dialogare all’interno del partenariato
che dovrà poi farsi carico di res�tuire all’ente designante e in tal senso contribuire alla costruzione
delle proge(ualità. 
Almeno due mesi  prima dall’inizio  di  ciascun esercizio  finanziario il  Comitato  di  indirizzo,  con
accordo unanime, stabilirà le modalità e la quan�ficazione delle risorse da des�nare all’a4vità del
Centro di Innovazione Agro zootecnico - alimentare.

Ar�colo 4 – Modalità organizza�ve

Le  par�  individuano  nel  Comune  di  Cremona  l’Ente  capofila  con  il  compito  di  coordinare  i
partecipan�  al  partenariato.  Il  Sindaco  pro-tempore  del  Comune  viene  individuato  come
rappresentante del Centro di Innovazione Agro zootecnico - alimentare e Presidente del Comitato
di indirizzo.
I livelli strategico-organizza�vi per realizzare le finalità del presente accordo vengono individua� in
un Comitato di indirizzo ed in un Comitato scien�fico.

Compi� del CAPOFILA sono:
a) coordinare e favorire la predisposizione di documentazione necessaria a favorire le a4vità di

collaborazione  per  Ricerca  e  Innovazione,  curandone  la  trasmissione  della  stessa  e
monitorandone l’avanzamento;

b) coordinare i flussi informa�vi da e verso Regione Lombardia e verso i possibili en� finanziatori;
c) favorire l’allineamento delle a4vità del Centro con le strategie del PNRR, del PST – Programma

Strategico  Triennale  di  Regione  Lombardia  e  con  la  programmazione  europea,  facendo
emergere le istanze che dal partenariato potranno essere proposte;



d) monitorare in i�nere il rispe(o degli impegni assun� da ciascun Partner, condividere eventuali
aggiornamen� e/o even� che possano aggiornare la composizione del Partenariato e/o sulla
realizzazione delle future proge(ualità di Ricerca & Innovazione;

e) emanare le manifestazioni di interesse volte a favorire l’ingresso nel partenariato di altre realtà
pubbliche e/o private;

f) favorire la crescita del partenariato, nel rispe(o degli obie4vi per cui nasce;
g) favorire  le  relazioni  con  Regione  Lombardia  e  con  le  is�tuzioni  a  livello  nazionale  e

internazionale.

Il  COMITATO  DI  INDIRIZZO  è  composto  da  2  rappresentan�  per  ogni  sogge(o  cos�tuente  il
partenariato, oltre al Presidente.
Compi� del Comitato sono:
a)  approvare, all’unanimità, il programma del Centro di Innovazione Agro zootecnico - alimentare
e  il rela�vo  budget; 
b) deliberare, a maggioranza dei componen�, sull'ammissione di altri  sogge4, e  su ogni altro
ogge(o, fa(a eccezione per le modifiche agli accordi di partenariato per cui è richiesto il consenso
unanime  di tu4 i sogge4 so(oscri(ori. 
Il  Comitato si riunisce, su convocazione del Presidente, quando esso lo ritenga opportuno o su
richiesta di uno dei sogge4 cos�tuen�. La convocazione può avvenire anche via mail/pec e con
preavviso di  5  (cinque)  giorni  di  calendario  consecu�vi  e in  caso di  urgenza di  2  (due)  giorni
lavora�vi. Le riunioni del Comitato possono svolgersi anche in tele-videoconferenza. 

Il COMITATO SCIENTIFICO propone al Comitato di indirizzo i contenu� del Programma del Centro
di Innovazione Agro zootecnico - alimentare per quanto riguarda le a4vità di ricerca applicata e
formula anche la richiesta per le rela�ve necessità di budget.
Il   Comitato scien�fico dura in carica tre anni ed è composto da 5 membri,  di cui due indica�
dall’Università  Ca(olica  del  Sacro  Cuore,  due  dal  Politecnico  di  Milano  e  uno  da  Regione
Lombardia.   Il Comitato scien�fico ha compi� di indirizzo scien�fico rela�vamente alle a4vità e ai
programmi di ricerca del centro.  Il Comitato scien�fico può validamente deliberare a seguito della
designazione di  almeno tre  componen�.  Le riunioni  del  Comitato  scien�fico possono svolgersi
anche in tele-videoconferenza.

Ar�colo 5 – Oneri finanziari

Le a4vità rela�vamente all’a(uazione del programma approvato dal Comitato di indirizzo sono
sostenute finanziariamente dai so(oscri(ori con le modalità e l’en�tà definite nel programma  di
cui  all’art.  4.  Il  Comitato  di  indirizzo approverà il  budget almeno due mesi  prima dell’inizio di
ciascun  esercizio  finanziario.  Eventuali  aspe4  economici  della  collaborazione,  in  caso  di
reperimento  di  fondi,  saranno  concorda�  in  apposi�  a4  scri4  che  dovranno  essere
espressamente approva� dalle par�.

Ar�colo 6 – Durata

Il  presente Accordo entra  in  vigore dalla  sua so(oscrizione fino al  31/12/2024 e potrà essere
prorogato tramite accordo esplicito degli En� so(oscri(ori. 



Ar�colo 7 - Tra
amento dei da� personali

Le  Par�  si  impegnano a  tra(are i  da� personali  acquisi�  in  esecuzione del  presente  Accordo
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamen� vigen�.

Ar�colo 8 - Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alla disciplina generale
sui contra4 del Codice Civile.

Luogo, Cremona, 

GIANLUCA GALIMBERTI_____________________
Firma digitale del legale rappresentante del capofila Comune di Cremona 

FERRUCCIO RESTA________________________
Firma digitale del legale rappresentante del Partner Politecnico di Milano

FRANCO ANELLI________________________
Firma digitale del legale rappresentante del Partner Università Ca(olica del Sacro Cuore 

GIAN DOMENICO AURICCHIO___________________
Firma digitale del legale rappresentante di Camera di Commercio di Cremona

PAOLO MIRKO SIGNORONI______________________
Firma digitale del legale rappresentante di Provincia di Cremona

ROBERTO BILONI
Firma digitale del legale rappresentante di Cremona Fiere


